
Anno X — TORINO , 2 GIUGNO 1908 — N. 7 

L'Escursionista 
SESTA GIT A SOCIAL E 

BARCELLON A E PINTORNI 
D a l 2 0 al 2 6 G i u g no 1 9 08 

Venerdì 19 giugno — Ritrovo alla stazione di Torino P. Nuova 
alle ore 20 - Partenza alle 20,22 con treno speciale e con vetture di se-
conda classe per Genova - Arrivo a Genova P. Principe alle ore 23,55 ~ 
Percorso a piedi dalla stazione al ponte Federico Guglielmo, ove sarà 
ormeggiato il piroscafo - Imbarco sul piroscafo. 

Avver tenze — All'urriv o a G«3iiova i aigg. Gitanti troviruiiii o un servizio di taccliini 
per ritirare i bagagli dal treno e ])ortarli al Ponte F«>d«'ric<) Gugli<dino. (Questo 
servizio è organizzato a cura ed a spese dei Direttori della (Jita, e non com-
pete mancia al personale, provvedendo per essa gli stessi Direttori. I sigg. Gitanti 
dovranno limitar e ii peso del bagagli ad un massimo di quindici chili . 
1 colli di peso superiore non verranno accettati. Tutt i i colli, anche 
quelli piccoli portati a mano, dovranno essere muniti di una speciale 
e t i che t ta fornita dai Direttori. Quest'etichetta è i nd i spensab i le non solo per 
le varie manipolazioni, ma anche i)er la Dogana Rpagnuohi. 

Sabato 20 giugno — All e ore 0,30 (ora Europa Centrale) assegna-
zione delle cabine e cuccette - Pernottamento a bordo - Partenza del pi-
roscafo per Barcellona e viaggio in mare - Dalle ore 7 alle 9 colazione 
caffè-latte - Ore 12 dejeuner - Ore 19 pranzo. 

Durante il giorno festeggiamenti vari con programma da pubblicarsi 
poi a bordo. 

Avver tenze — Lo consumazioni che dai sigg. Gitanti venisst;ro i)reso all'int'uori di 
quelle sopra accennato, sono a carico individuale. In (|uesto monuMito non è 
possibile di assicurare se sul piroscafo i pasti ])otranno essere 0 meno serviti per 
tut ti i Gitanti in una sola volta. Quando la cosa non f<).sse xmssihile, i Direttori 
preavviseranno i Gitanti, e questi dovranno dicliiarare a (junle ora desideran<» 
di compiere sia il Dejeuner che il Pranzo. elfettuan<losi in tuì caso il servizio 
in due volte. 
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Domenica 2t giugno — Arrivo a Barcellona nelle prime ore del 
mattino - Sbarco verso le ore 7 od 8, (ora di Barcellona) e cioè appena 
ultimate le pratiche solite di sbarco - Distribuzione degli scontrini col-
l'indicazione dell'albergo cui ognuno è destinato e di un'etichetta colo-
rata da applicare sui bagagli (vedere avvertenze) - Percorso a piedi dal molo 
di sbarco agli alberghi e assegnazione delle camere - Nelle rimanenti 
ore della mattinata, visita libera della città - Ore 12 (ora di Barcellona) 
ritrovo generale in località da indicarsi più tardi, ove la spettabile ditta 
Francesco Cinzano e C. di Torino oflVe agli Escursionisti Torinesi un ver-
mouth d'onore - Ore 13 ritrovo ai rispettivi alberghi per il dejeuner - Nel 
pomeriggio visita facoltativa della città - All e ore 20 ritrovo ai rispet-
tivi alberghi per il pranzo - Pernottamento. 

Avver tenze — L'ora di BaroiOloiia ritarda rsattaniontc «li un'ora su fj[Uolla dell'Europa 
Cditralc, cioì̂  nono a Barcellona U) ore 12 «luando a Torino sono le ore 18, ecc. 
All'arrivo a Barcellona i sig^r. Gitanti riceveranno, oltreché lo scontrino coll'iu-
diciizione «Iella camera e dell'alberalo ove ognuno è alloggiato, nuche un'etichetta 
e<dorata, la quale deve essere subito applicata sui bagagli. 11 trasporto 
del hau:a;̂ li(> da bordo a terra devo ewsHre fatto personalmente «lai (Tritanti. Appena 
sliarcati, i Citanti troveranno fjjl i onniibus «-d il ])ersonalc «lei vari alberjijhi che 
osjiiterannn la comitiva. (»«;n>ino «lovrà «liriger.si airomniluis «lei proprio aH»orgo 
e consegnargli il bagaglio ])er essere colà trasportato. L e p e r s e ne d o v r a n no 
invece recarsi a pieJI  od in altr o modo, ma a loro spese e non sugli 
o m n i b us degli a l be rgh i. L'uso barcelloiu'se coni])ortn di Tare il Dejeuner alle 
18 «MI il pranzo alle 20 (ora «li Barcidlmia) «• tale regola vt^-rà s«'gnita «laila nostra 
C<imit iva. Passata l'ora «lei pasti n«'ssnno potrà pret«Mulere di essere servito, ma cUm-à, 
lMovve«lere a proprie S]K'S«!. La visita dvAìix Citt.i verrà fatta in«livi«hialmeuto 
«• omo al ogniino taliMita. Verilìcan«l«)si vhv (|ual«*he ])ubblico «'sercizio taccia 
«Ielle tacilitazioui alla nostra Cmnitiva, «|Ueste verranno comunicate e re ê note 
appiMia }»ossibil««. 

Lunedì 22 giugno — Dalle 7 alle 9 colazione caffè-latte - Con-
tinuazione della visita della città e dintorni - Ore 13 dejeuner - Ore 
20 pranzo - Pernottamento. 

Avver tenze — Col«)ro cln- desi«lerassero recarsi in «imdcho Città vicina, ovvero in 
altro modo credessero «li lare sia il Dej«Mnier che il Pranzo in altro sito fuori 
del proprio albergo, potranno, mediante preavviso da darsi al bureau di 
ogni albergo nella sera antecedente, ottenerti il rimborso di Pesotas 1,50, 
per il IJej.'uner alle 18, e dì IN'sale-t 2 per il Pranzo alle «)ro 20. ITali somnio 
Nuraiino rimbors:ite direttanumte dai sigg. Albergatori ai singoli Gitanti nella 
st-ra (h'I giorno 22, dietro loro rlchi(>8ta. 

Martedì 23 giugno — Sveglia generale alle oie 3,30 - Colazione 
caffè-latte - Partenza su omnibus provvisti dai direttori - All e ore 4,30 
arrivo alla stazione del Norte e partenza per Monistrol e Monserrat alle 
4,35 in vetture riservate. - Arrivo a Monistrol alle ore 7,10 - Salita 
sui tieni speciali della ferrovia a cremagliera per Monserrat - Arrivo al 
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monastero di Monserrat alle ore 8,io - Visita del celebre monastero -
Pranzo alle ore 13 al Ristorante del Monastero - Partenza alle ore 15,37 
colla ferrovia a cremagliera - Arrivo a Monistrol alle ore 16,35 ^^ ^ 
Barcellona alle ore 18,26 - Ritorno a piedi ai rispettivi alberghi e pranzo 
in essi alle ore 20. 

A v v e r t e n ze — 1 Diret tori i)rovve<loiio persona]mente pel trasporto dei sigg. Gi tanti 
«lai r ispet t ivi alberghi a l la Stazione «lei Xorte a niez/o «li ouinibns. Non compi î  
nianeia al personale ])rovveden«lo i Diret tori a tale seo^io. All a Stazione del 
Morte i sigg. Gitanti r ieeveran.uo il bigl ietto pel viaggio in ferrovia nsualo 
«la Barcel lona a Monistrol, ed in ferrovia a cremagliera «la Monistrol a Monstìr-
rat'. Al pranzo a Monserrat lU'ovvedono i Direttori «» così pnre alle niiincio al 
personale. Coloro che desiderassero com]»iere l ' interessantissima sali la a S. .Terò-
nimo (ore 2 «li eonnxhi marcia, in salita, ed oro 1 in «liseesa (potranno «'empiere 
Ja gi ta. Xella notte dal 2S al 21 hanno luogo le celebri tost«Mlolla Verbena «le S. 
.Tuan, e cioì! la c«dlina l»arce]lon«'se vien«' i l luminata «la c«'ntinaia «li fuochi, 
mentre la 1)OI)O1HZÌOU«I in massa si reca al Tibi«labo per consumar»'alh'gre cenette 
i) «livertirsi. Briose brigai»» «li uomini e «lonne salg«)no «'olà con tutti i nu'zzi mec-
canici, animaleschi «' }H)(l<'stri possibili «• fra i b«)sclietti jiassano alh^gramente la 
notte senza che mai si abbia a lamentare risse, schiannizzi o «lisoi*«lini malgra«l() 
«• he vi si incontr ino in«lifferentemente framii ist i, signori e popolani. (Jli Hscur-
sionisti potrebbero c«)mbinare fra «li «'ssi una gita «il eventualmente una cena 
not turna al Tibichibo (ben int«vso sull 'erba. in»rch«' «"̂  vano s]>erare «li tarsi serv i re 
airunieo albergo). L'orari o dalla gita a Monserrat potrà subire qualche 
modificazione, cke verrà notificata a suo tempo. 

Mercoledì 24 giugno — Dalle 7 alle 9 colazione catlè-latte -
Ore 12, ritrovo generale allo Stabilimento «Tor ino» sulla Rambla, 
ove la spett. Ditta Martini e Rossi di Torino, a mezzo del suo agente 
generale sig. Conini. Flaminio Mezzalama olire un vermout d'onore -
Ore 13 dejeuner - Ore 16 ritrovo generale alla Plaza de Toros ed 
ingresso ai posti assegnati alla nostra comitiva - Corrida dei tori - Ri-
trovo generale alle ore 19,30 al Ristorante Miramar presso il porto e 
sotto la collina di Montjuich per il pranzo generale di chiusura e di 
commiato a Barcellona - Imbarco sul piroscafo - Partenza alle ore 24 
{ora di Barcellona) per Genova - Pernottamento a bordo. 

A v v e r t e n ze — INvr assisteri- alla Corrìtla dei tori i sigg. Kscursionisii dovranno 
trovarsi al le oro Kì a i r ingresso dfll a l'iaza. numi ti ilt-ll'apposito scoutrino. »'ho 
verrà coiistguato al ]H'rsi»nale di servizio. Kssi ju'i 'ndcranno posto all'onilu'a in 
uno s])a/.io «b'stiualo alla nostra Comit iva. L' ingresso alla ('orri«la T' cumi)mso 
ntdla quota pagata ai Direttori. Gli Kseursionisli r iccverauno alcuni sigari 
iìt'stinuti ad ensere ìanrinii ai inifiliori  'l'artru8 «/»«//«/») <iia'sti  cscuniranno i colpi pia 
pcì'J't'lii. Ad evitar(̂  uu gesto inopportuno e<l anche jjcr aocrcscerc l' importau/.a 
della manifestazione con un lancio simultaneo, i Direttori avver t i ranno gli amici 
con un segnale da iu«licarsi pifi tar<li. D«>po la Corrida e pussibi lnunte prima del 
Pranzo a Miramar, i sigg. Ksctirsituiisti «lovranno provvetlere alla chiusura del le 
r ispet t ive val igie, dovt'iido lasciare in l ibertà lo camere occupai»'. 1 Direttori 
p rovvede ranno a far trovare sul Idroscalo i bagagli stissi. oguiiuo nella rispeL-
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tiv.'i «"iln'ii. i «icl pr<)]irir1;iri»>. ]»!irolii - i b;i^-igli s iano immi ti (icH'rt ich"! I :i d i sh ' i-
hn i ta (lai l>iri' 1 Jori, <• ]MÌVIÌ IH) , o l t rcc l i ' ' il uoaip del pvoprii.'Iario <',| il immo lo 
il<-11:i To'^oiM, aiicln^ i l im;ii(M-o debili caUina o della nicci- t la. ripmidmiìn n'jnnììi) 

K hoì'fìn l'id'ìiUfo poHn rhr arrrn nel ririfitfio  <hl (Ifìiov f ti liivrtìÌDììn.  I lia;.;"amli clu» 

!i i nifassoro dolio ot io lo ' f te od iiit l ica/.ioni acco imalo. V(>rraimo fiiiiossi ad i i i tnr o 
r i sch io o ]);'ri('olo di <dii li a <MIIIÌIOS-<O le indioa/. ioi i i. l)i»i»o il l 'faii/.o «li ciiiiisiir. k 
a Mi ra inar. i siĵ f̂ . ( ì i ia i i l i ])otrai ino a loro sccl la imbarcarsi s i ih i lo, o v\ ci'o r i laJ'-
da ro sino alla m( ' / /ano5(o il loro imì iarco, non par tondo il l ' i roscato ])ri;t! a li i 
tnh' ora. Ad o^ni modo !•• <• imcVf doli 'Al lu' i 'go dov i 'anno ossciM' s ta te s;^«)m'iralo. 
I n i r d l o r i ]>ro\\(MÌ"l'anno al pagamen to del \ i t t o <> «lidie m a m ic a! ]»er>!>nali. 
1 s 'gg. ( ' i t an ti d o v r a n no invcee ]»igarp sub i to di \( i l t a in volta «in.-int o e da essi 
a • i;'iistai o o eoi i - i i i ia t o al ì ' int 'nori dei ]»a'»1 i preeedent i-nienle ind ica t i. 

Giovedì 25 g.ugno — Partenza del piroscafo alle eie 2 di noiic 
(orn di BnTcellcnrij - \'iaggio di ritorno a Genova - Dalle 7 alle o co-
lazione cailè-laile - Ore 12 dejenner - Ore 19 pranzo- l'crnottamenio -
Art ivo a Cìenova verso le oie 3 circa (ora dell't'uropa Centrale) di ve 
nerdi 26 giugno. 

A w c r i e n ze — l.e i;orn:e ; ià dale ]»el \ iaugio di andata valgono aiudie per «|ncllo 
di r ì to r i io. (ifiiii'ìio  riprcrulc ì'ìdfnìita cai ni 11 e curctlln chi' iivini mi r'niiitiio  lii 

uiiiìain. l 'er i pasti a i 'or'dr. Muanilo non l"e>>e ]tossihil(> «li scrvi i 'e t n t ti i t i j t a n t i 
il i una Nola vol ta, î proeeiìer.à ecdle st is>c norni»' «lei \ i a g g iu ]n 'ee«'dentc, 

Venerdì 26 giugno — Nelle prime ore del mattino arrivo a Ge-
ne» va - Sbaico - Partenza con treno speciale in ora a destinarsi. 

A v v e r t e n ze — ( i inn i i in jx t r t o a G<i io\a. e«l <»tt«'nnta la l ibera pral iea jx-r lo sbarco, 
I >sgu. ' ' i i i i u t i «U'\rann{» losio -gf nibrar»- il l ' irosc.at'o. e j»ortare «s. î >ti->s! i 
bagatrì! '-ino al ia ])«ig}iJia ]>er la %i^iia. l i a l ' a lUigana a l la Staz ione «li ( ì cnova 
j'rinci)»** . )» rov \ fd ' j uu j io i J 'Jro i iori con aji jn.sito .-«.UNÌ/ÌO \n-\ «|nale i h i ro t to ri 
)iagt e ranno essi U' main-io, I s igg. d i t a n li «ìovranno jiivi'c e pro\ vedere ]»ersonab 
meni!-, sia p»-]' r e v e i i l u ab î ,iri< <> da bordo a l ia I )ogana. come p«.>i'il l )« 'pos i io in 
rtia/ione «li <o'uo%;i. i|nanil<< nnij pai t i>'̂ «i'«> snlut o. od anein*  ]»er i! trasp«>i"lo «lalia 
l ' ogana nu i r in ima a l l A i b o r go <ia «--̂ si .s«Mdl«». ipiainlo inten«i«'ss««r<> t i'att«'n< i"si a 
tteni»va. I! \ ! t l o »• \v i i iancif .-i ln.ri i o -̂ o o i i i t i c paga te dai h i re t t o i ' i; i >igni ri 
<<lt Ult i d«>\ r a n no n n o ic p I o\ v e d e re s i i l d l o «• j ier^t^nalniei i ìe per t n t te <iuel le 

eiuisnina/ otìi vh*- nt,»n sono p<' ! tac dai j i i(^gramnia. 

AVVERTENZE GENERALI. 

1. - La («ila V rÌHf'i'vaia » .-,eln->i vamenif ai ^oel «d alò*  pii\-oni- di L«ir«» l ' .mi igl i a 

comi' pulddicat ti i:«-i i iMinr i j)!iMcdfjili . 
2. - l.i i>rri/ ioH Ì .si «diiutlouo irnntirnhiliiu  uh coila ,̂« ;a di Lunedi ><  ( i ingn«). L.i-e -d 

rì i( ' \«ino al la St«(ic >«.,< ialo udì»- ;^cri di i larti.-di «• \ «.-m i d i , e pic,-,.-,o il l'i 'e.iidenli-
e hiri-tl(»i e «lill a trilla. .-^ìg. Ange lo J ' c io t t i. \ . S. l' jaint.M o da La ida, "JI , ' l ido 
tono iti t 2 n i i l e «• !« d iu i i n ' «loi gor j j i l » i i a l i . 

VI. ' ' ' g in <iii ihi t «lovr,' o.̂ -x l e n inn i lo «lei L i .^ l in t iv o So«i;il«: j;ortal(» in modo ben 
Visibil e od app;.u l a i u - ni l ' t i ì g u^^!eIiH• al la eoet uj'da eoi colori i t a l i an i, Spagnoli 
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e Caf.alaai. Coloro clic sono sprovvisti del Distintivo Sociale (prezzo T-. -) 
f.OJio predati di provvederselo tosto presso il Fat tor ino della 8ociet:l in tnt te le. 
.sere dei giorni feriali. La Cocearda verrà inveee distribuita gi-amitamiente dai 
Direttori prima della ])artcnz;i. F sigg-, Eseursioiiisti sono v ivamente pregati di 
non togliere inni il DÌ8t int i \o e la Coccarda, syiecialmcnte qnando vi è (lualehn 
r iunione. 

4. - Il numero d'i>ei-izione vale uni*':inìente per l 'assegnazione delle cai.ine e delle 
eneeette a lK)rdo. I Direttori di.strihnirauno le cnccctta di itrima e <li seconda 
classe ai prinn iscritti <die ne hanno fatto ricdiiesta, e (|iieHti saranno teiìuri al 
pagamento di unii- soy»ratassa di Lire 10. da vei'sarsi nnitamenre al la «luota di 
viaggio. Avvenendo elie tale sojiratassa fosse stata -jiereepita e che a i ru l f in i o 
momento non fosse pin po-silule rasscgnazimi" della cahina per etVetto di man-
eanza di po-*ti. detta Sopratassa veiT.i to-iio r<-sriinit;i senza dir i t t o a, reclamo. 

T). - fi t rat tamento e nnieo ])er tu t ti i (i iranti. e l.i Sopratassa di cui all'Ai'fi . prc-
eedente non da dir i t to ad alcun t^attann-nto di t'avoi'e negli .Mherghi od .altrove. 

8. - [ Direttori, conipali lulmente col pos.sibile, as*^:;.ucranno camere a«l uno od a due 
soli letti, ma senza inijiegno. Così pni'e le Yiersom» coniugate verranno possibil-
mente messe in.^ îeme, ma senijire compati luimente col possilnle. A lu rdo, inveee 
non essendovi elio un nunn-ro ristrettissimo di cabine con due sole cucc i t l e, i 
Direttfu'i si regoleranno a loro criterio e coim- sarà posNÌbile, 

7. - l'ei- gli alberghi barcellonesi, nonché per i posti a tav»da. si ])i'ncerl« rà come nc^li 
anni scorai, e cioè i sigg. Kscursionisti verranno d i \ i - i in gruppi i di cui com-
]ionenti si trovcr.iuno simpre insiemi*. I sigg. ( i i tanri i lovranno «juindi indicar» 
( on ipiali pcrs<»iie deid-raiu» di trovarsi, il tut to ronie meglio specilicato negli 
articoli seguenti. 

^. • Alcuni giorni prima didla p irten/.a i sigg. ( i i tanti ri<'e\-cranno un apposito modulo 
nel (|uale tigurerà Telenco di tut ti i parTecjpanti alia uita. F.ntro il giorno IL 
ipiesto modulo dovrà essere rest i tui to ai Direttori deiutameute riempito in diffiti* 
di r!n; i ilirrltnri  -in'tnnm aulorìszitti di (ìispon'u i firiippi  fil  nllDtii/i  coint' tiu'i/Ho lorn 
taleni a. 

. ÌK • Il modulo sn(bletro chiedt» r isposti circa il yeruot tameuto nelle cabir.e. fu e.x.srt 
souvi da tre a «[uattro cuccette, ed il l i i taate dovrà ptn'cii» indicare HDH nu'iHt 
tìi riM«/»<c nomi nrcìti fra. riìlnro chr hninu) tlirìfto all't rahiuu. notando che dette» 
persone siuio ciurrassegunre da un ;i>tt>ri>co. lu di ictro i L)irettori provveder:rano 
a loro esclusivo criterio. In oifiii  (itso i Itirrttori  non ati^ninono imiifi/no fi-i.^iolnta. 
ma faranno sj l ranto il possibile ]u*r soddisfare i sigg. Uitatjti . 

Il ) - l'cr la lorma/ioue dvi griipjd i Citanti dovranno indicare ciii , ie o si-ì noni', 
cuH'avvertei i /a che i Direttori non ;.aranti-s(MMio di inettere ii;siem<-t:ru[>[»i formati 
«;a pii"t il i cimpic [Hisone. -alvo che siano parenti. C^u.-mib» le -te>.se {»< rsouo 
tosscrv» cercate (i l parec<-iii Citanti allo >tes.-.o reìnjn». veii/a clic ai Direttori si» 
possil»ilt̂  di comiitnire il gruppo, ovvero i|Uando dilìicolt i «li ;^'ogi;io o-tassero 
airesaudimenlu del <le-ider;o in.i'iitestato, i Div« ttori provvede! uuu» ionie sarà 
!iUH> i c c ^ l i u 1» s s i b i ' e. 

.11 -Tu t ti i C i t i m i vcrrauiiu muniil «li un lihrett > coiiteuente un certo numero di 
'C(uitrini ilesiinati ,id C.-MTC consegnali ai l>iretrori ol a cai «l i es>i indicalo. 
DcCtì !il>rcli i <SO:K> numerati e >irsuno per la «bsi^ua/ioiie dt-i irruppi. do\ emlo 
tioe i |> ' i t i turi ibi 'ibreliic»..! niuiiero >u>se-̂ niMi te e prec«'deute. t rovarsi vicini . 
II nn ueiu }»ovta!c» dal iM-rettu u«ni ha alcun rapjK>rt«» «'oii «[Ue'.lo iri>«-rizion«s e 
cioè i primi iiisc'.iit i petrann«» eventualmeuto avere ^li ultimi numeri «lei lilu'cttl . 
e vi«cv«-rsi. sio/.a che per »|Uesti nes>uuo ilehha >M>[Vrire un tral tanieuto «liveî ^ ô 
ilagli a lni g i tant i. 11 liluvlt».) «li s iaggio «losrà cv̂ ei,;»» ac«-uralam«une conservato 

. a-i>ieme allo soonli iuo terroviario it. i l i ino . 
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12 - Negli allierglii harcellone.si «lov<' sonvi almeno ci iniuauta (>itan<i. ed ogni qual 
volta ]i\  ('(Miiitiv a si trova r iuni ta ])er un |)ran/A), «nlli; tavolo verranno collocati 
ilei gro-'si nnnieri e cioi*: 10. 20, HO. tO, òO, e<'c. D«'tti numeri sono per significare 
che i .-ìigg. Portatori (li un l ibret to il cui numero sia compreso ad os. T r a l c i o^ 
possono j»rendere ](Osto (lov«5 loro talenta, punlir in uno dei caperli c^>mpresi fra i 
ìiKinirì  l e 10: (|nelji con l ibretto tra il 10 ed il 20, «lovranno x»i'6n<l-̂ i'̂ ' posto in 
lino dei coperti iva il 10 ed il 20 e cosi via. 

1:5 - lOssendo in vigore in Spagna il sistema decimale colle Pesolas. il cui valor»̂  
nominale e(|nivale alla Lir a i ialiana, ma il cui valore «dVettivo e invece soltanto 
di centesimi HO circa, i DircHori hanno inovNi^to alìinchì*  i sigg. Escursioniiti 
jiossano pj-ocnrarsi a Torino iniina della [larteuza, la jnon<'ta divisionaria spa-
glinola. L'arrivo a liarcellona si elìettiiH in domenica. sic(dic il (.'it'dit Lyonnais 
e le al i le liauclic di pari imjiortan/.a sono chiuse, mentre <• assai tacilo ricevere 
moneta Inori corno o di >l;igno, cosi ben imitata «la riuscire jiressochè irricono 
««• ibile. I Direttori consigliam» i|nindi i sigg. Lseiirsicniisti di volersi pro«'nrave 
pri'sso la spett. I>anca dean de Fernex e C., in via Altieri L"», le Peseta»*  a loro 
occorrenti, e ih»'potranno avere al camltio «lei 100[0 in lavoro delle lirt.' i tal iane 
cioc l'csates 11 ogni IO Lir e i tal iane. s«'rvendo la ditìeren/a a co])rire le ing<'nti 
.• *pese <li invio didla \a luta metall ica. 

11 - I sigg. Ivscnrsionisii .sono vivamenre pregati di v<dersi indirizzane cstlnairaminlr 
iti  IUriltmi  ]»cr tutti <|nei lagni che avessero a l'are ai torni tol i, aUnM-gatori ecc. 
A tale scopo, e per T.-u'ilitare le coiniinica/ioiii «die i Dii'ettcni a\«'sser«) a far»; 
ai sigg. (J i tanl i .e \ ic«'v«>r>a. per ogni .illiergo v«jirà «lesiinato nn ('ons«(«'i«» volon-
teroso, il cui nome ligiirerà in apposito cart«'liino alìisso al l 'entrata dell 'albergo, 
e«l i ">igg. l.x'iirsitmisii >ono ]iregati «li rivolgersi, e «li nc«*,v«'r«'lo comunicazioni 
el i suggerimenti dal (h-ilo ('on^ocio. 

15 - t^uei ( i i tanti «die tlcsidciM>sc|u trallcm-rsi un |iii i lungo periodo di h'inpo in 
Spagna, in\ce«' «li lar r itorno enlla comitiNa. potranno ri tornare poi coi piroscali 
«Iella Navìga/.ioiie Gj-io-rah' Ital iana «' «Iella >oi'. La \'(d«tcc in servizio regolare 
l'ra !«• Americhe e ri ial i . i <• pagando sidtanlo il ."tOOiO «bd bigli«'tlo solilo di ]»riina 
o .s«'«'onda class««, «dircal vi l lo . DeiUi biglietto «-osta L. 00 p«'r la prima «dn-is»'«'L. 4;) 
p«!r 1.1 si'condn. vitto «« dir i i i i compri'si. Per fruire di tale liudiilazione e indi-
spcnsildb» ili t hiararlo prevent ivanienle ai l>ireii«>ii al l 'al to dell'iscrizitun' o «bd 
vcr>̂  ini'-iii o della i|iiol i \ ijiggjo. 

Hi - Coloro rli pi .>\ \ «didio in propri»» il bijr|i,.||n l<Tioviario pel viaggio Tiuino-
(• «• iiova e rii • ino, pagli«U'anno iin.i niinoi'<|iiola di L. 10. In tail caso essi «lovranno 
trnvai'si d i i t i 1 luie Ite ;ill; i .^t.i/. di (b-iiova. «« N'iaggiaie coi ireiii normali, non 
pulendo ]ir«<nderc pu^Io in-i t ieni .speciali. |)«>vr.inno iindtrc ditdiiararlo al l 'at to 
«bdi'iserizionf o i|i)aiido compiei .ino la t|iioia. N'erraiiiio pure liouilicate L.IO a 
col«ir«» che si irai t>-iigon«i un maggior periuilo di tempo in ."Spagna e «die r i tornano 
"per loro ctoiti». Nev«inn altra dedii/ioii»" e in\eee ammessa. 

17 - ("olor.i e' i- a Larcclbnia <le>ideraiio invilarc piisoiie di loro c«>noseeiiza. se î irai la 
«bi pa-^ii ni;.di albirgl i i . >t'iui pregali di li«|iiidare Mibii o il j le/.zo itdalivo. dir«'t-
t.uiicnt • iidr.ilherii.iior.- ; se si t rat ta «Iella (o la .i Monserral. «lovranno preav-
visare i Uireihni ;iliiieni i nella matt inala d»d lunedi, 22: se inline >i i rat ta del 
pian/»» di i-'.iiu«ura .i Miiaiuar md gioi'iio2l doxranno lar iiis»'riv<it! i l«»ro amici 
alinein» ncl!;i gn.rnuti »li niariedi 2.!. paganti»» l.n i|Uota lissuta. Al pr.mzo di 
chiusura a Miramir »• .in/i <b-ii|ifi o che al»l»ian«t a parie«Mpai'c nmlli nn-mlud 
«Iella Coluiiia Ital iana di l'iarctdbina. e»l j 1 )irfcl teli imu mancheranno «li lare ad 
ess.i n«i!(» »lie il MI»» in t i r \ r i i t o -aia ben uia<lito. La niKita dtd pranzo e di IO 
l ' c x l a- per persona. 

18-11 pie//»» « (»inples.sìvo p«d viaggio terro\ iario 'rorin«»-(M'no\ a e vitonu» in l i Classe; 
pel \ i.iggiit iiuiri t t ini»» I" ptl \ilii » .1 bordi». p<d \ i t ' o e(| alloggio a Han-idlona, ]i«'r* 
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por la gita a Mouserrat col pranzo relativo, per l 'entrata alla Corr ida , jiel t ra-
sporto bagaglio uolmodo indicato nel programma, e per tu t te le maneie o rogali» 
inerenti, e di L . 160 (Centosessanta) restan<lo a ])agarsi extra la sopratasaa di 
L . 10 perco lerò che hanno la cnccetta in cabina. Superand«)Si il nnmero di iiOO 
partecipanti, la quota potrà venire rid«)tta ; ovvero potrà «-ssere leggermente 
aumentata (quando sì fosse sol tanto in 250. 

I l pagamento di det ta somma dovrà ossero eIVcttuato al l 'atto «leiriserizione por 
coloro C1J«' si inscriveranno da «>ggi in avant i, l'erme restando lo clausole «li resti-
tuzione parziale procedentemente in<licnt(' i|nan<lo>»i ritirassero pr ima dell'S giugno 
Coloro che si sono prenotat i, «lovranno completare il versamento prima dell'S gitigno 
prossimo. 

/ Diì'citori  (iella Gita: 

A N O I : LO PK ROTTI 

STl?OLKN(JO Avv. VITTORI O 

• » • •• ^ 

Concors o fotografic o it i occasion e della  6it a a Barcellon a 

All o scopo di ra«'e(»gli«'r(' nn alib«»n«lant<' ed oflinw» mat«'rjab' l'«»i(»gralì«'o p(ir 
r;a*nc al caso «iggctto «li «'b'gante |»nbblicazi«»n«', la i)irczi«»nt' apre Ira i sigg. Par te-
«• ipanti air»'scnrsi«>nc a Barc<'llona. un «• «>nc«»r.H<» p«'l «inali- iu»ii «• n«'«M'ssaria la pre-
vent iva iscrizione. 

L e fologralìc [lotranno essere «li iiiKiliim/iie  formulo, sìa n-inili che stere«».seupiche 
od anche sn vetro, ma sarà inve«'e «• on«lizi«»n«' essenziah- «'ln' esse r i lb ' t tano .sogg«'tti 
7'il)'((tti  in occasione delln (lito e ch«' «li «-ssa (Jita ripro«lucan«» ì i»iii inl«'r«'ssanti «'pi-
sodi, 1«' s«M;nett<», i raggruppanuMiti «li g i tant i, i paesaggi «'gli «'«lilizi visti. m<i nempr» 
in modo ehe la lomitien ri Jìifiiri  jtosKihilmentc in iinalehe modo, « ihe si rivonoHca che h 

foloi/rafie rinverò prese in lale oceaKiom . 
Vi saranno: un primo, un sec«»n«lt» «il un ierz<» pn'niii» «'«msistenti in ogg«'tti 

artistici «li «-tVettivo val«)re, ]»er i tre migli«»ri gruppi «li alm«'n<» 12 lotograli»', <ML 
a l t ri tre «» più ]>remi p«'r «inelle rotogralie isolate «'hf a gin«lizio «b'ila (ìiuria v«)r-
raniu» riteniito ]»iii nn'rit«'V«»li, interessanti «• megli»» at te a«l i l lnstrare la g i ta. 

Le tbt«»gran«' «lo\rann«» ess«u'«' pr«sentate alla S«»cietà entro il j»r«».ssini«» nnse d; 
Hettemì»r«', p«»ssibilm«'nte nu>ntat«' separatamente sn cart«»nein«». e la hirezi«>ne, s«'. 
«lei caso, provvederà poi ]>i'r nna ]»ieeola es]»<»sizi«»n«' n»'i locali sociali. 

L ' ant«»rc «li'll e lV»togratie ]»reniiate dorrà i.ietlerr i ueijnlii-i  u disiiosìzione della 7>f-
rezionc j)er nn tempo iiideterminoln, antorizzaiub» la I)irezi(»n«' a s«'i'virsen«' p«>r la 
stampa «li (Mj]»ie, pro(ljiziou«' «li «liap«>sitivi «> jM-r «[«n-gli alli' i n>i » ni la l)ir«'ZÌoiH3 
cr«»«lerà all ibirl i . / nciiaiiri  nrrannn poi reslilniti dopo iiliH::a:innr. 

Le mo«lalJtà complemeutari per il «• «»ncors(i verrainn» poi l istate a >iin tenip«>, 
con adatti c(»nnuiìcali «la )»nbl»licarsi sni P.olleitiin» Sneiab-. 
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UN VlAQQI O A BARCELLON A 

I L  VIAGGI O 

L a ])arteii/a di un pii'o8(;alb i>er ]<• lontane Americhe è .senii)re un avveninientc» 
d ie vichiania sul nudo ccutiuaia e ciuit inaia di personê alVaccendatissiuie ed agi tate, 
JVa lo quali «tontinudiio ])iù accentuati che mai j>;li ul t imi salut i, h- raccoiuauda-
zioni, <;Ii ahhracci <-he non lianno liin» e i baci piii o meno sinceri. 

Poi, g iunta l'ora della partenza, <lopo vari segnali «hdla sirena, alzata la scakdta ed 
al lentati ^i j ormeggi, un pic(;tdo ma potente rimor<diiatare comincia a tirar»; a tiitti i 
forza dell(̂  sue mac(diine, e romu'uie mole del pir<»seal"o si stacca lentamente e dol-
c«Mneiite dal molo, scivola quasi iii.avveriitanieuto sulle ac(|U(}  e si al lontana, mentre 
eenlinaia di jiersone sventolano i la/.z-ololti, si gettano i dclinit lv i addii con una fogst 
veeiiieiiie. «'ahu'O'ii fi l inìtancabile. 

VA il piroscafo, t irato al largo d;il l i inorchiatore, lascia ai suoi tìanchi la (ìtta 
sìe]ie dei grainli vapori nn-rcautili. rumorosamonto stri«leuti e sluill'anti ]M'1 carico 
e 8cari<*o dello mercanzie, colle gnu- ed aigaui in continuo movimento, ollreiiassa uu 
vastissimo campo di nero carbmie, oUri'pjvssa i picctdi v<dicri di cabotaggio, la lau-
tt-rua. la di;ia frangilluttì e cim (|Ualcln; vigoio-io <'olpo d"eìi<'a entra risolutinnente 
in mare, mentre ({«mova, brillante sotto uno s])lendido snìv. appjire ancora una 
vcdla in tut la la sua supi'i'ba bell«'/.za. 

X«m star.» a descrivere il pirosealo ni*  a .])arlare «lei miei «Miinpagni «li viaggio, 
limitainhimi a quab-lie e«'nn«> sulla t«'rza «-lasse, i cui passeggit'ii s«uio seiiipr*' earat-
tcrisi lei. 

I ]i«tverotti si smio tosto acconciati per la lunga traversala «li IS gitu'ui, d i o do 
vraniio coni]Mere in uno stretto spazi«», invasi» da e«>r«l«', argani, «'ateue, c«mtiiiua-
menlc «listnrbati «hille manosiH' «li cariiM» e scarì«'o nelle st ivo, «-sposti al]«Miiaggi«iri 
o>«'illa/ioiii di rulli o e «li bec«dieggio, spruzzati «lalK- a«'iiuo per po«'o che il mar«' sia 
agitato, b.itiiit i «lai sid«̂  iiupla«'abile, senza ah'una ]io.ssibilità di ri[»ar«>. 

Si «lir«-blie p«5ro «-In- p«»co si accorgam» «li lali s(-imio<li. Uomini, «lonno «' bambini 
hanno oramai trovat»» uni posi/iinu' meno p«'ggio por resi ire : «|Ual«un«> s«Iraiat«> sui 
is«'ggl«)]oni i>i«''gli«-\ «>li e andaio a ««orcare un cantucci«> «l'ombra per «|uel po«-«t «-In*  è 
possil)ile «li avere; altri «lisp«>sii in «'ir«-«>lo giuocaiio allo ca r te; le «l«»nu«' chiiicidio-
rano, al lattano i Itambini, «inalcnna agucchia «> fa la calza. 

Alcuni gi«>van«)lti suonano. «^Mialcun alM«> tonta l' inizi o «li un liallo, m;i lo sbal-
lot tare «lei iiir«)scalo e poco pr«)|»izio al passo a «liu'. l'oi presto s«)]iravviene 1'«»ra 
d«'l rancio, sicdiì- ognuno si atl'retta vt^rso la «'ucina c<m grandi «assernole di ferro 
stagnato che «lovranno s«'rvìre ila piatto ]»i'r l ' intero viaggi«). l i a m i n e s t ra «' pn-sio 
sco«h'llata in tali reci[iienti, ed i viaggi;itori, s«>duti «> rannicchiati ovunque vi ha uu 
pezzt'tto «li spazio liliero. pensand«> al li nian«lucat«>ria, t̂ Micl che colpisce «• il g ran 
Jiumero «li liasi-lii e di bottiglie ptu'tate a bor«lo. Si vciU' «li colpo «-he t|uesta povera 
gente, tr«»p]>o ])ovèra ]ÌVV sentire l.i in>stalgiii «bdla patria, sento iuv«'oe ]U'ot«mdamento 
• piella del vino, sicché lia pensat«> «li ])rovvedersene almeno ])cl massinu» t«'mp«) d ie 
è p(tssibile. 

A l matliin» segueut«», quando mi alzai e feci un gir«> a bonlo, at torno a me non 
HÌ vedeva che acipia. La terra ora tì«'ouiparsa, poicliì' in «|uel iii«)meiilo ci t rovavamo 
al largo «lai (Jtdlb «lei Le«)ne. ove i ]»iroseali si al lontanano dalla costa «|uanto ]>iìi 
])os,soni>, p«-r evitare le onde si-mpr.- agitat«' «lei (Jolfo; ci«") nondimeno si «lanzava al-
legnimente, sebbene nessuno accennasse a solVrirne, e«l anzi l'appetii»), vivamente sti-
molato dall 'aria marina «-ra in ta t ti gagiiar«lo. 
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Verso le 11 inconiinciamo a scorgere a babordo ed altbastanza lontano da noi 
le prime ondulaziosii «Iella eoshi deserta, e non sapevanr.) esattamente se ci trova-
vamo in territorio t"rau«'es<' o spaglinolo. Ahi nionusiero o Castello spicea va viva-
mente sn di un 'a lh i ra; ])oi siieccssei'o e.isolari e paesi adagiati snlle r i v e del mare, 
ma l'insieme del paesaggio rie';eiva mi po' tr iste. I l piroicalo procedeva a tutto N'apore, 
]mr tuttavia si aveva riinx)re*;sione di muoversi so l tn i to leutissìmamente ; an/.i, ad mi 
«• erto punto una secchia caduta, non so come, in mar.', sì sarebbe (h'tto che, anziché 
al lontanarsi, ci seguisse, ])oiehè la vedtuumo per lungo e lungo t«'mpo d iet ro di noi 
hr i l laro al sole nella scìa delhi nave;, tanto clic non sapevamo comprendere couie la si 
• scorgesse co*;'! a lungo mentre ax)X»arentenientti essa avrebbe dovuto dislare da noi già 
«lualche chilometro. 

Ma oramai in tut ti era VÌNO il (h'si«lerio il i vedere B.arcellona, ed i miei com-
pagni, già «'sperli, «'ereavatio avidanu-nte di distingiu're Mouljuicli ed il 'libidttbo, 
miseouti da una neliiuzza dorata che coxiriva lo s])!'cchio d«'l mare verso terra, siccliè 
anche x>er il luceicorr del sole che ei ('olx)iva in faccia, nnlhi si poteva senrgeiM;. 

l'Mnalmentc al disopra delle n«'bi>ie. come ergentesi ad un'imm«'nsa alte/za, il 
Tihiildbo l.ascii» in t ravedere la sua punta e la gran torre d ie lo corona, e la sua vista 
i'u salutal.H con .una grande gii>ia, poiclie oram.ai il x>orto era ]»ro<simo. 

• Si x^i'oci'dettti peri» ancora per un paio d'on? x'^'iuia di giungervi, jioi , presso l'in-
gr«'s>o, la sirena del SicHìa liscliin ripetiitameiiie x»''r chiamare il pilota eli»'. \'eun«» a 
bordo, e (hito x»''ini''' il p ISNO ad un vaxiore rraiicese CIH*  ne usciva. <• ad uno si)agnuolo 
che entrava, il Sicìlid, imliocci» lentamente la s t re t ta ap<'rt lira (h'I [torto barecllonese. 
giuiise sino a mola ilei l»acino. e gett» l ' ancora. 

JSubito dopo elle il itiro-cal'o I'u l'ermo e che ÌL bordo salirono ie autor i tà x>er le 
solite X)r.itiche di sbarco, una l'olla di liarche e di li.ittellicr ì si strinse at torno alla 
gran mole del va]n»re, .assediando tut ti coloro idio accennavano a discendere con 
oll'ei-ti' di conilurli a terra e di accompagnarli :ii l un i|iialclie .albergo. 

A noi «die arriverenn» in blocco «• già «'on ogni cosi predisposta, costoro non ei 
inter«'sseranno, m.i giov.i invece avveri ire elii p«'r avventur.-i dov«'sse s«'ondore in 
a l t ra oci-asioiii' od anche «'olorn cli«« >i Ir. i t terranno per rix>arlir«' piii ta rd i, che l;i 
tassa di sbarco è di una //«• • sc/(f jier i ir r so uà, e «li 2 rudi ( L. 0.50) per «tgni piccoh» 
bagaglio, i i i ' i i tr e .sovi-ntissinio x>"" capitare di sentirsi ricliie«ler«' delle sjunnn̂  addi-
r i t tu ra spaveiito.so )>• r es.-ere portati at traverso i|iiell o poche centinaia «li metri «li 
uc«iua ]»rima di toci-arc il mol«». 

Per x>:iri«' mia «luesto fastidio mi er.i stato «'vitato «la gentili ami«M «li colà, che 
mi furono pure larghi «li ai)poggi«» nelle var ie t ra t ta t iv i' p'-r 1'nrg.anizzazione «Iella 
g i ta, ed appi-olitto videntii 'ri già «li «|Ue-it'oeca>ione per ringra/.i.are piibbli«'aineiit«' 
i l cort«'sissim<» sig. «'omni. F lamin io Mo//]ìlnihi) , un noslro eonnazioiuih'. che n«'lla 
c i t tà bar«adlonese ha s ipu to pro«'urarsi una jiosizioiie invidiabile s«)tto ogni punto 
dì v is ta. 

Una seccatur.i. non compr.'sa lU'l ]>rogranima. mi fu iii n Ila «lei bagaglio, stante 
che una recente or«liuanza presi-rive «li dover portare alla «l«)gaiia Jin«'lû  i piceolis-
KÌnii colli. «|uellì che a l t re volte si poti'vano introdurre senza «lìflieoltà, e lin «jiii il 
guaio sarebbe piccolo, se non fiHse eln-, tut ti i veiil icaturi doganali ees.sino il s«'r-
vizio abliastanza di Imou ora. Chi vuol scemlere ii«>n ha al t ra via «li uscita fuorché' 
(juella «li abbaM«lonar«' a gente piuttosto ignota i proprii liagagli, senza iii'X>x>ur 
X)oter XH)rtar«' con sé gli ogg«-'tli di uso j»ifi immediato ed indispensabile. 1̂  c«)sì ho 
fatto io x)ure. 

I L  MA L DI  MAR E 

ÌV meglio parlarne subito ])er mettere le cos(̂  ;i posto. 
Com«' avvii 'ne spesso, così anche s tavo l ta il diavolo non è brut to come lo 

si dipinge. Intendiamoci. Certo che se si ha la sforimi i «li j ju'ontrare il mare vera-
im-utc; burrascoso, al lora uon è un «liveriimento, ma nella stagione in «'ili elìettueremo 
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l a gita, il VOTO catt ivo tPiii])0 ò poco probabile, e d'altra parte l 'aquilotto, elio regge 
le sorti doi r i rn iouc, benclic lui po' spciuiacchiato *'  a sperarsi po.SHCgga ale ampie » 
sufìicieii/a ]»cr r ipararci dal ventaccio e dal maro catt ivo. 

Ridotto dnii<|iie il mare ad essere .s(dtanto agitato come io l'Ii o trovato, si può 
• essere certi che ìiessmio avrà seriamente a sofìVirrie, tanto pii i che basta sdraiarsi 
• completamente per ve b-r e.»^^sare subito ogni >"<olì"ereiiza. 

TI Golfo del Leone è anche lui «in g rande calunniato. Io l 'ho at t raversato «luo 
volte a pochi giorni di dis(;in/a. e s 'uipre un lece bal lare discr.'tauu'ntf», ma (|Uftu-
tuuque mi trovassi stanco di corjio e collo stonuico in disordine, non ne sofìrii punto, 
rome neanche vidi altri passeggieri a sotVrirne. 

Conelud«*ndo. il mal di mare è suppergiù uno spauracchio e nu i ra l l ro, e se ài li a 
l 'avvertenza «lì ncui stancarsi troppo ]U'ima (Udla par tenza, di far in modo clic lo 
funzioni digestivo si compiano bene, ])rima e durante il viaggio, di non disordinare, 
ed in una i)ar(da di mettersi in buone condizioni di salute, non v'ha dubbio che SÌA 
quasi s('m]>re picleribile una corsa in ])iroseal'o anziché in ferrovìa. m;i... a t tenti a 

• die non vi sia trià o che non minacci burrasca. 

BARCELLON A 

Chi giunge :i P»ar<'ellona dal mare, subito ha l ' impressione di trovarsi «li i ronie 
ad una città v.ista. sj)aziosa. piacevol»-. a giudii-are dai ])iì i vicini editici che si pre-
sentano alb» sguardo. 

Barcellona è infatti nna città di oltrs' hdO.tìOO ab i tan t i: le sue case .sono ])er l a 
magg ior i»arte più che recenti, recrntissim»'. e tutte di una gran<le riceln-zza ed ele-
ganza, siecdiè . casi» .abbastanza raro, t ranne un pezzetto della Barcellona vecchia, 
i n tutta la sua grande «stiiisione noji visoni» <jU.'Mticri riechi e (|uart ieri poveri, imi 
nnieamente dtdlc vie laigiie. SJ.M/.ÌOSC. «lei grandi j iala/zi. dei viali alberati lunghis-
simi ed (tmbrosi, degli «'dilìci superbi. 

Assienu' al nuxlerno, non mancano peri» costruzioiii antichissime (; del piìi alt(> 
interesNc. ({Uali la Cattedrale. Santa Mariudel Mar. il Palazzodella Deputazione, ecc.. 
e jioicln^ a voler fare un'enumerazione ««1 un accenno un po' vasto «li quanto vi ha 
di notev<de. mi condurrebbe .ad una «iisseitazionc tiopp<» lunga, ]H>rtandomi iiuclio 
fuori «lei compito <lie mi sono ]uelìsso con «[Uesto modesto mio scr i t to, cosi r imando 
«• hi è desidei-osit di maggiori indicazioni, all.i nuova edizione del Baedeker, uscite» 
a])-pena di t|Uesli giorni, ed anche ai fa>cic(di N. L'I e25della pnbldica/ione :///^y^r/r/»/? 
et le l'oriuiiul  ilhislyh, par P. .loiissei, edito dalla Libreria LarousM' dì Parigi, «̂  
• <die i g i tanti ]»otr:inno trovare ]»resso la l ibreria de] n«»stro consocio sig. y. Lattcs. 

Per (pianto mi «'oneerue. cri'do utile far presente che Harcellona. «juantunque si 
stacchi totalmente d.alle a l t roc i t tà spagnucde e non possa sotto (|uo.><to punto di vista 
• competere <'oIle rinomatissime città <li .Si\iglia, (Jranata, ecc., tu t tav ia essa è così 
piacevolmente hell;i e graziola clie Inni induld>iament«> pr(»veranno queirimjMTssiono 
graditissiiua che io pur*- ho pj*ov;ito e che mi faceva staccare con l'.-immarico dalla 
Itella Cajiitule di Catalnu.va iillorchl - venne l'ora dell.-i ])artenza. 

I n essa infatti la vita riesce assai piacevole, sia per la bellezza di'lla ci t tà in .se, 
-conu' pel suo allegro movimento, si.i \ÌVÌ clima <-he, menlr«' «• «lob-e nell ' inverno, non 
è aliàttit soffocante nell 'estate, ciuiie pev l'ablMindiUite iliuniinazione, per la ricchezza 
degli editici e ]ier Ja gentilezz;i degli al i i tant i. 

Per non fare dunque una noiosa ed iu<'omplet:i enumerazi«)ne, mi limiterò ji svol-
ger»' «ini .• ijq»ri'ss<» qu;into al nii«> giudizi»» vi ha «li maggiormenie interessante ii l ìar-
celb>ua, r imandando ]»«>i i mi«,'i «-orlesi leilori .all'elenco p«>sto in line del presejito 
scr i t to p«'r <|uegli otiilic i <; mouunu'Uti degni «li osservazion«'. 

In tanto «liro subiti» che fra le cose più noti-voli havvi indubbiament«' 
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I L  BALL O 

pel qiialo «ili spaglinoli liaiiii o la .stessa passione che initroii o gli italiani pe r la innsiea. 
I n ogni provin<-ia spagjinola vigono danze tradizionali delle (|uali non si saprel)ltf! 

se ammirare inaggiornieiite la precisione e l'eleganzâ ovvero la diflerenza sostanziale 
cLe passa fra di esse e le nostre, nelle (piali i bal ler ini, spesso inalizio.sainente, tanno 
i l possibile per tenersi ben st ret t i, nicntre gli .spaglinoli stanno sempre distanti e 
mai abbracciat i. 

Fummo fortunati di poter assistere, «|uasi ]»er ra.so. ad una delle danze .spaglinole, 
vAie ammireranno t'acilniento anche i nostri Escursionisti, e i-ioè la aardaìia, o b.allo 
nazionale catalano, nel ([iialc i ballerini, iu numero indoterminato, bal lano non a 
coppie, ma in circolo e tenendosi per mano. 

E ra circa la mezzanotte, e passavamo sulla Rambla all'altezza della splendida 
Plaza Real, a<lorna di superbi palmizi, quau<lo la Jiostra attenzioiu' in a t t ra t ta «la 
un snono speciale mai prima udito, e ehe r\ fece atrret tarc verso il luogo d'originî  
per vedere di che si t iat tavj i. 

En t ra ti nella piiizza, vi trovammo di fronte ad una scena ]icr noi co.**ì bella e 
*'osì nuova, da renderci incantati (! da invogliarci a vederla nel suo })ieii o svolgi-
mento, sicché ci fermammo per atteiulere la ripresa. 

Di lì a poco la musica si po.sc infatti a suonare, e tosto «luattro o ciiu|ne jiersoiie, 
presi.si per niain) e formato un circolo, iniziarono la danza. {Subito appresso altri «'it-
tadìnt, scouo.sciuti affatto ai primi, to<«'arono leggermente din*  «|iijvlun(|ue «b'i ballerini 
.su di un braccio, .senza jiccuparsi se erano giovani o vecchi, belli o brut t i, giovanotti 
o signorine, <• iej-ero apr i re il circolo e<l il nuovo arr ivato danzò anche lui (|uictamente 
.senza dire una parola, .senza guardare i coni])agni. Ai }»rimi danzatori sempre altri 
.si aggiungevano, il cirt-olo «la ])iccino si facevji grande, talvolta in mezzo ad esso ce 
ne formava uno nuovo ed a furia di svi lupparsi rompeva il circolo primit ivo. 

Ed allora, «|UÌotaniente, senza un higuo, .«eiiza nn.-i parola,! «'omimuenti i l circolo 
.spezzato si radunavano subilo (|ualclie pas.so più iu là e r ip rendevano tranqui l lauieute 
la danza interrotta senza che si sentisse mai una «lis]»ut!i, una parola vivace od un 
lanu'iito. 

I l Jlariolj una .s]teeie di cornamusa catalana, get tava di tanto in tanto le sue 
note acute e riconoscibili nel concerto; la musica a t ra t ti si interrompeva per ripren-
d e r e; la danza la seguiva esattamente, e tu t ta (luelhi f«>lla di forse mil l e persone, 
raggruppate in un inlìnito numero di e i rco le t t i, danzava raccolta ed at tenta conitt 
.se invece di un d ivor t imeuto stesse eseguendo una funzione. Kra la più al ta espres-
.sione <li un d iver t imento idealizzato, non una r iunione per un fi ne recondito, m a la 
più pura e.siu*e.ssi«Mie del l 'arte per Parte; un accolta, di popolani e signori, fanciulle 
«lei po])olo 1' signorine eleganti. ])ersone belle assieme a ]>ersone brut te, Ncechi con 
g iovanet t i, tu t ti alf iatellati da un .solo intento da un solo ideale. 

La sera <lo])0 potevo altroN e ammirare anche la agili.ssima jota aragonese, al t ro 
bal lo casti.ssimo tlove i bal lerini etui abito onesto danzano l'uno davanti all 'altro 
cim agil i tà sorprendente, suonando le nacchere, senza toccarsi mai, e gli Kseursiuuisti 
potranno essi pure forse voih'rla alla Gran Pena in Calle 8an P.iblo, ovvero 
all 'Alcazar in Calle l i i i on , ma .sono due cafés chautants che non raccomando alle 
signore. 

Rgraziatamoule. se la passione p e r la danza rappresenta uno dei Iati più belli del 
sent imento .spagnuolo, al contrar io, 

L A CORRID A 
ne Costituisce la [»arlc piii barbara e sanguinaria. 



12 L' ESCURSIONISTA 

(ira/i»' ad alenili spe«da]i fcstoggiaincnli per iiu «• iiKiuaiitouariu, in qiic.sto tiieso-
liaiiiK » luogo delle Corride in tu t te le donieiiichc, in modo elio a ine pure fu dato di 
assistervi. 

L o .spettacolo lia itrincijti o alle ore l(ì. ma poco «lo])o le TI già ni scorge in 
modo ben ai)]>arise(Hte uno spiccato via vai di jiersone dirette alla IMaza do Toros 
])(']• godere dello sjd-ttacolo scoutessato dai pifi evoluti, ma sempre desideratissiiiM» 
dallu gran maggiorali za «h'gli s])agntioli. 

Del resto giova dire che .se la Corrida è un barbaro .ivanzo di altri tempi, nu l la 
l'ors'' ]»nò eguagl iarne l ' interesse, e la ci'rte/z.i d ie iu eisa nmi si n;iscondono sot-
ter;V":i od inganni ne ac<'re.soe 1" attrazione. 

andammo dun<|Ue noi ]uire ]ìriina die lo spettacolo iiicomiuei isse, per ])oter 
in ie- !i ente ô  er\ 'aro I:i ."ililata dei tnrvadorcs «• sopratutt:) !<' emozioui didla l'olla, e 
]iei i «> preiKJejmiio ]>osto a l l 'ombra, in mezz;> a l l 'dennu i to indil'l'eren temente agiato 
e popolare. ]»crc!ie ]• <• ]• .issistere alla Corrida nessun, benché povero .spagmudo. II'ON a 
troi>po gra\«»sa la s]ies:i di pesetas a.-'iO. 

l",ra\"anio a|»pena giniit i . d ie l'anijiia ;ireii:i l'ii lieiito>lo ricolma di s]»e| latcu'i. 
»|Ual(die cosa eitme un diecimila persone iV.i le f|uali :ibb(uidavano b; beli»-.spagiiind»', 
ajtjiassionaf issime della ]>ngnn. cruenl.-i i '.saimninaria. d ie insolontariamenle ri(diiani» 
alla memori;! <|U( Ila bimu anìm;i di Xeronc. 

Mi W'i-v eas(t ;i>-;;ii il rilev.-ire d ie i geinlarmi in servi/io non sdegnano ,-('d(!r.si 
come gli altri iiKUtali , <• ]iaie d ie la co-;a sia iiatur.ilissini:i poidii» non c -̂rano mnnini 
isolali, ma inieri ph»toni. come ]t;ire natnr.-ile (die s]ilemiiile. line e delicate creature 
«ssislaiio ;dla loll a col s(wri>;o su ile lalibr.i. 

l^coeca'e appena le I(ì. la pl.ilea. r.i)ij>r.'seniala in «iiiesto caso, «la cdii s ta \a al 
sole, eomineiu ;i sij 'rpitare perd i" 1 ) spettacoli» si iniziasse, etl allora il rrc'iOcnlc o 
«lirettore <lella Corriilit.  pi-.it;i-o ([{'ì  suo piihldico. >en/a il menomo in Ingio diede il 
Kegjjale di a l tao 'o. 

Lft inu.sica intimo l'inni» sp.ignind<i, ul t imato in brevi istaiiii senza il menomo 
apidauso. poi il/>rr,s/f/c»/r fece un segno c«d iazzolel f(̂ , la porta f/t/«rrr/»/rc si spalanco, 
e tu t ti i personag'ii del gr.an dramma slijarono nella piazza. 

I)ap]»rimai ('<t}ivn<loVi'<,  poi i /i<iii(ìerilì<is,  poli /'/e/f/o/y.s-, iuline i '/'^.ro'o.s od /• 'xi)(({l((t, 
«' dietro il i essi 1 cavalli di (irnistre. i serv i, ecc. i «inali tu t t i , l'atto un giro per la 
piazza, salutarono le autorità, e ricevuta «lai prcxiilvuic la chiave del rurnil  andarono 
.•1 jMendiue ognuno il proprio ]iosto. Ad un nuovo segno del jnTnidente. si inli uno 
Miuill o di tronilia, Iu porla della staceionuta si spalane». <• I un agile e \ ig(M'oso toro 
compietaulente nero, aizz.-ito da un pnn;^iglioiie con eoci'.'ird.'i. inlissogli nel groppone, 
e «la pari-ediie iluloroM- punt ine, si .slanciò ai galoj)po india ]ii;izz:i . 

l.o .svelto animale ;jii-,» su .>.• stesso e die le d.Mjipiima uno sguardo at lurno come 
|»er (M'reare riiiimieo. poi sceltu il .suo hers.aglio nella peisena di un agilissimo i-djicador 
gli si slancio contro, lir a uno s|ielta(!olo per me nuovo d ie mi l'i-ce dare un siis.sulto. 
Il eiioie mi batteva l'orie torte lieuidie l'crea.ssi di dominarmi, iii; i il ((ipitHhii', eviden-
temente piti calmo di i |uanto il» non t'os>i, lice svolazzarcd.a sua e///y^Mlai \ ivaei eoloii 
davanti .il toro inlerocit»). e con un leggeiu moviment > si tiro in disparte. 11 toro 
dieib' il colpo e si lermò, vide a lat<» il suo avversario ni«-nlre egli .i\(v:i colpito soltanto 
il mantelh». e ,ii sl.ancio niiovameute. ]''u così un succedersi <li eojiiale violenti.ssiine 
ina altrot tanto inno ne p«-rtdiè il raj)f(t<lor  coutinuav:i .i \ olteggiaigii daNaiUi eoli 
eecezituiale abilità, e sempre si si*amia\a ad ogni colpo, mentre il toro, ogni vo l tadato 
i l colpo, si fermava un is tante prima di dare l.-i nuova cornata, t^nesu .arresti sono il 
segreto d<d giuoco e spi«'guiio comò sia pos-^ihile r i t rarsi cosi agovoliiK'nte di fronte 
al ti-rribil e neiiii«-u, »dio si direldje toz/.o, golfo e jie-.auie e el icè invece agilì.ssinio o 
veramente forniidaldie. 

In tan to altri ciiitadorty si erano avvitdnati . i- sempre il toro curieaxa or ruiio 
or l'altro. :i!ìat ie.indo>i ail ogni colpo, nienti-.' i suoi ,ivvei>ari pare\; ino mariouette di 
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goninia e sallavano da una ]»arlo e dall 'altra, tìnchf'. due a.ssistenfii vestiti di caniieia. 
e lìerrclto rosso alla gar ibaldina, condussero davanti alla belva, una povera rozza, 
innocente o bendata, cu cui il picador stava solidamente piantalo colla lancia in resta. 
Jl toro guardi» Tintruso, si raggomitolò, d'un slancio investì il povero cavallo e lo ì)nttò 
eolle gambe all'aria iu un col ca\al icre, poi si accanì contro rinfelic»^ <iuadrupe<1e, 
lincil o i duo .servitori dalla giubba rossa, si furono slanciati per sollevare il picador, 
ed i capeadorc^, volteggiando le loro capata, ebbero distolto il toro dal ncnuco t^iduto. 
Il «'avallo a «non di bastonate si alzò zoppicante, colle budella in ruori, rosso «li sangue 
e \ac i l lan te; un«> di (|uei numigoUli colpi replicntamente le intiTiora col bastone per 
staccarle dal corpo. ond<' giiiflarc poi la ](«»vera b«;siia nell'iniei"n\eria, «lalla (piale, run 
Hommaria cucitura, sareVd»' stata rimcssji in condizione di r i tornare in piazza, ma i l 
pubblico si die a j irotestare, ed al lora il matador tut to vestito di bianco, venne 
innanzi e «-on un colpo ben assestato «li pugnale .sulla fronti-, troncò isiai. lancamcnte 
ìv HOtV«;r«Mìze «leirinfolic»! animale <^»uanto al loro, nel fi-altcmpo a\eva diggià sbu-
«lellalo nn altro cavallo e ferito un picador. 

In ipicl giorno sci tori vennero snci-es.Hivanieute nel l 'arena, «- bm dodici caxalli 
int'.ontrarono la morte, data a ipiattro «li essi «la uno solo «li ipiei ruminant i .. D'altronde 
«pu'sto mactiUo era appi'iia normale. Un giornale spagnuolo. parlando d'un.-i corrida 
rc.al si lagnava amarann-nto che in essa fossiM'o unirti soltanto <|nai-anta-;(;ite caxalli, 
^  ̂concItKlc\a «lolorosanientc: ormai aiwìic ìc corride nono in ilccadcìna. rcuHnrc clic iu 
una corrida rril  no» nuriroiio clic 17 ctiralli.  Clic rcrnoi/na'. V. se. i caxalli nnioinno, gli 
nomini non hanno diritto a miglior t rat tanu' i i to. l ' u articolo del r«'g«>lam«'nto. r ipelnto 
anche negli attissi murali e volant i, dice che ove tutti i picadori'x pr«.'scnti (il loro 
numero varia tr.i i si'i e gli otto) rcstass«u-o « inHtilizados » il [uibblico non avrà dir i t to 
a iiretend«'rne «legli altr i. Poveretto, il publdico I «lovi-rsi a(-eont«'ntare di .sei od otto 
uomini sbudellati I 

Intanto, a furia di corren- e «li saltare, ii toro cominciava a dare segni di s ian. 
chezza. Ognuno di essi non sta neU'an'ua ]tiì i di una ventina di minut i, malosforzo 
h COSI vi«dento cli«' basta a .spossarli. Ai)pena l'animale accigliò ad essi're stanco, \ «Mine 
la \(dta «lei handtrilla che si fec»'allora avanti tenendo in mano due asti.' Inuglie un 
nO o 6(1 cent, abb.astanza grosse e terminat»; a lan«'ia uncinata. Ai/ z i il toro a slanciarsi 
contro di lui, e con rapidissima mossa glie le conti«-cò nel groppone. La bidva, stra-
ziata «lai «lolor«'. cercò di l iberarsene, ma «luando piìi «cercava di togliers»>l(̂  «- si.-igita\;K 
tanto piìi le punte aceuminate ed uneinat»' si contìeca\ano nelle carni con immenso 
dolor»'. I l bel gi«»chetto fu riiietuto varie volte, mentn.' capendores , picadorcx j ecc. 
aizzavano il t«>ro, sempre piìi infuriato, ma sempre piìi stan<*o. 

I l presidente fece allora, un gesto, raraldt> dioilo mio si|UÌIIo, e eulmo. imiiaAido. il 
torero si avanzò nelTarena, tenendo in una mano un panno scarlatto e iieH'alir.-i la 
spaila «liritt a e robusta, 

Salutato il presidente, il bi'l torero [,HII  gagliardo e bel giovane ai tante e «lall'aliito 
rìccamento ricamato «.l'oro) fece segno a«l una signorina v«duniinosa, ma a mio gusto 
punto bella, che si i ro\r tva in un palco, e le ollrì la belva. \V questa ima galanteria, 
goneralim'nto accettata, che la pr«'ferila ricompen.sa con un regalo, di s«>lito in natura, 
ma pare che sta\'olla p»"r t[ualche ignoto motivo la fai-cenda inni andasse, perchè la 
vtduminosa prese«'Ita strinse i l naso fra le d i ta, lo volse caratterist icamente da una 
parte. «' \«)ltò an«-li«' la lesta, T/otìerta era resp in ta, ed il [)ubl)li«-o, commentando 
comincio a brmitolare « mai ((lncata,mal educata » poiché sembra che non si p«M.sano 
rillutar»' gli omaggi «li un bel torero, e dicesi au<-he che nelle cit tà «lei su«l [ìerlìno 
i mariti chiudano un tici-hio. Figurarsi gli altri ! 

I l torero \ ista r«'spiiita l'olferta, senza occuparsi d'altro, gettò agli amii-i il carat-
teristico cappelli), «' mettendosi di fronte id loro gli presentò la bamliera rossa e [>rese 
a«l aizzarlo conu' a\«-vano sin (pii fatto i rapeadorea. Poi dopo che ne eblie assaggiata 
la forza, l'agilità «- le mosse, e «• 'u- eldx- sconecrlato la furibonda besliti faci-ndogli. 

file:///acillante
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replioataniontc colpire a vuoto la cappa ross.a, giunto i l monieuto propizio, mirò il 
toro ad un punto vnlucraljilc «Iella spalla, attese clic la belva abbassasse la testa e 
.si slanciasse contro di lui e fermo e forte, col braccio teso e la spada appuntata glie 
la immerse tino all'elsa nel corpo. 

TI <-oIpo era stato superbo, da vero maestro tanto chi' il toro non fece lùfi nò un 
])asso né un movimento, ma girò su se stesso e come una massa inerte cadde pedan-
temente colle gambe all'aria. Era morto. 

Grandi evviva e batt imani si elevarono ])er la piazza, il iore)"' rit irata la spada 
«lai corjio. fece il giro dell'arena jier raeeoglicre le ovazioni ed i doni, gli inservienti 
coi cavalli dellV/rn/s/rr vennero a trascinare fuori della pista e toro e eavalli morti, 
altri con «lualclie colpo di rastrel lo raccolsero gli intestini dei jioveri cavalli uccisi, 
r icoprirono con sabbia i l sangue sparso, i l trombettiere suttnò una volta ancora, ed 
nn nuovo toro entrò nell 'arena. 

E' inutile ricordare le perip(!zie «Ielle lotte successive perche tutte si rassomigliano, 
ma non va dimenticalo un iueidente ohe ]»er poco non mise tutta la i»iazza in sub-
buglio e non fece nascere una rivoluzione, come spesso avviene. 

Erramlo sul grado di stanchezza «li un vigorosissimo toro, o forse per r isparmiare 
(jmilcli e cavallo all'impresa, il  prcsìdcìilr :\<\  un certo tempo diede il segnalo d'entrata 
«h'I torero prima del momento volut»). ma i l jmbì)li('o. line eonoscitore della l o t ta, 
subito si avvide dello sbaglio e si «liè a fischiare. Asino, somaro, assassino, citrullo, ed 
altri simili g.Mitil i epiteti eoutornali da ]>ngni e bastoni niinaeeiosamente levati si 
diressero contro il ]»resi«lente, il «juale, ])allido in volto, cercava di scusarsi, ma la sua 
voce si j ìcnleva al latto nel tumulto. H presi (leu le, sta molto in nlto in un i)alco, ed 
h ventura, che se fosse alla por ta ta di mano del popolo, spesso Jio.i la passe-
rebbe liscia. 

<,Mu>sta volta, infatt i. Io .sbaglio era evi<lente, iicr<'hè ])er ben tre volte il torero 
cercò inuti lmente di conliccare la spada nel gr(»ppone della belva, ma sempre il colpo 
falliv a e la lama non jienetrava eh»' «li p«»«'o iiell«« carni stautech»! l 'animale, ancora 
troppo vigoro.so, assaliv:i «'ou furia e n«m si pr«'s«'ntava nello comlizioui volute per 
fare un buon colp<». Finalmente l'intelice ie88ipe«l«'. «-he muggiva spaventosamente, 
«li.s.sanguato, stanco, ferito in ogni ]iarte «l«'l corpo, ri«l«>tto onimai a«l una massa «li 
sangue «• a«l una sola ]Maga. rimase «|ual«-h«' istant»' «M)nie inob«'tito, poi pi«'gò le gambe 
e ea«l«le al suolo. Una ]mgn;dat:i ii«'l collo «• fu morf«». 

Sei Nolte si liuutivò <|U«'11«» spettac«»h» in a])p«'na «hu- «>r«;, e «juan«lo ess«j «'blM* 
lermiiH* . eravamo tutti rossi «-«l «'ci'if;iti . «'bini «li sangue e (|uasi «lesi«l«'rosi «li assister«' 
.'incora ;dl*orr«*n«lo c«Hnbattiinen*o. INIa l'aria fr«'Nca «h'IT esiorm» , il f«)rmicoli«» d«'lla 
folla, la «lih't t«,'V«)le vista «b'ilc bell»̂  sign«>re ci ri«liiamarono al d«?si«lerio «li i)ir i mite 
svjigj). Al J'ase-t, «)rdinamnio ni no.-^tro autom<;«l<»nte, e per un.'i bu«)na «>ra, .sotto l«' 
venli Iroiide «l«\gli allteri, fra un.-i <iua«lruplic«*  e s t ret ta lil; i «li carrozze p.'tdrouali, 
fra .lutnmoltili, «-avalli «• «'.'ivalieri, gu.'ir«li«' civi«'he a cavalli», e«'C. ainmiramnu) una 
."-'ilata «li bellezze. ]>allide «' superbe, «li (ffnillemen impeccibi l i, incontrammo i l volu-
niiuosi» fagotto rosso, scortesi' al tor«'ro, «• lo salutammo iroui«'am«inte stringendoci il 
naso «'olle «lita e voltandolo, com«' «'ssa aveva la t to, lieti e contenti di non 8entir<*i 
obbligati «lalla soggezi«)ne delle «'oaoscenz*', dalla noia «Ielle continue s«'apellat«', felici 
«li poter riposare gli occhi su tanta c.iuilida belle-'.za «l«)po tanto sangue. 

USI, COSTUMI E POPOLAZIONE . 

Ogni na/.i(tnc, i>cr iiii n d i re ogni citt ì, ha le sin- jtarlicolari ab i t ud i i i, che mm 
mancano nep])ure ptT Barcellona, «•, senza ah'una i»ri!l«'.sa «li eb'ncare iiitl o «|uantt» 
jnii ) interessar»', credo «tp{)ortuu»> «lar»- in «pn'sio ca[»it<do alcune util i inf«)rmazioni. 

Dato i l cliniu. «• sujìiMiutto il iH>t«'re HI«'O«)1ÌCO «h'i vini sjiagnuoli, «juesto jiopob» 
ili  un ii.su moderatissimo del dolce li«ìuorc eh»- ]mrtroppo in'l in»siro paese è fonte di 
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tanti guai. Grazie a (|uesia sobrietà, non capita rpuisi mai di assistere a Barcellona 
a s(;ene disgustoso i»er ubbriacliezza; non vi si vtidono litig i X)er !<> vie, non si odono 
canti o schiamazzi sguaiati, lu'ppur*! nelle ore pifi inoltrate «Iella notte, e, particolaro 
che dinoia anche la gentilezza «hdla popoLizioue, le signore i)er Ivene possono inipn. 
neniente uscire da sole di giorno o di uott(̂  s;mza corr(!re il pericolo di l ) rut te av-
venturo. 

E' j»erò v ( ro (du; lungo tutto le strade della città ed a poclio cent inaia di metri 
l'uno <lairaltro stanno disposti i « .Serenos » incaricati di gri ibin' Torà e di aprire 
il portone di casa ai r i tardatari, e di tut idare iuol ire la ])roprietà del buon or<line. 
ma comunque, la sicuiezza personale si ])uò diro assoluta. Se infatti a Barcellona, 
come in tutte le grosse capitali e nei centri «li maggi«)r nmvinuMito si hanno purtroppo 
a lauìcntare N])essissimo «lei liorseggi audaci, sono invece pre.-sochò sconosciute le 
rapine. I nostri escursionisti l'arann») dunque bene ogni ([ualv«)lla si t roveranno in 
certi punti dì atìbllanu'uto, «li averi' una speciale attenzion»*  ai portalbgU e«l agli 
orol«)gi, perchè lo si .sa, i borsaiuoli sono internazionali e non rÌN])etlano nazitmalità 
ji è paesi p«'r fai-ne teatro «lell»' loro gesta. . 

C<nne conseguenza «li i|uel ]MH'O USO che gli spagiiu«»li in gem-rale l'anno «lei 
vino, «' op]>«n'ttino che i nostri gitanti tengano ben presente che in Spagna non <•  
l̂ ^cit«) olVrire vino a chicchessia, s«>tto p(!na «li provocare un s«>rriso «li ciun])atiment«»-
nelle ])«?rs«)Ue educate, e correre magari il rischi«» «li ric«»v«^ro una mortilìcazione «la 
quaicuno mon«) co]t«). lìegali «• 1 oiVerte se ne lanno molti, ci)min«'ian«lo «hvl ])agamcnto 
«lei bigliott«> «l«'l tram non s(d«> a chi si ha insi«'m«s ma anclu' a chi sale «luranle la 
<*«»rsa ; ])«'r continuare alle «)lì'eri«» di bibite «' r infreschi e sopcatiitto «li sigari, sigarette 
e tabacco. 

Lo si sa che in Spagna fumano tutti «• capita allor» fre«|U«'ntemente «li r icevere 
o «li tr«»var«' o])portnnc le «Mferte «li lini sigari avana, assai costosi, n«mclit' «hdle iiui -
v«'rsali sigar«!tt«'. 

Fra gli avvert imenti uti l i , «hstinati siiecialmente agli scapoli, ma un pi»'«litììcili 
a «larsi, m>n va «Uni • niical«) il «Mindglio «li guar«larsi «hii ricalli «• «lai l»ors«'ggi in 
certi monu'iiti di «Usirazitme j»;'rcht' ÌL'«)p]»o «)ceuiiati... in altro modo; 1'OSSITI' in pa-
riM'chi, in tali momenti j»U('> anoh«! tornar»' ut i le. 

Succ«Mle poi «li venire talvidta lermati «la (lilnue. sotto pret«';:to «li preilire Tav-
v«>ntura. 11 in'inm consiglio si e «li slare subiio attenti agli «)gg«'tti «li val«n'oo«li ab-
bott«)narsi s«» «lei caso. DiUìdare poi «hil cons«'guar«' a «|uest«' «lunn»- imuiele, «u'ologi, 
od altri «)gg«'tti «li qualche valor»' «'ho «'sse chi«'dono per pot«'r meglio fare la predi-
zione, purchi' tr«)ppo spi'sso ò ace ululo «li velieri' un orologio d'or«> trasformarsi in 
uno «raig«'ut«) se non «li altro nu»t.illo; un marengo diventare un «liei'i «'ontosinii. od 
altre simili meravigl io «li prestidigitaziinio. 

In Barcellona e. pare in liiil a la Spagna, eircolano ]»oi un'ìnlinità «li monete fuori 
«• orso, quanilo non sono add i r i t tu ra «li piombo. C'osi a«l osompio lo sciulo dello Isolo 
Fili]q»ine non vale; qualche altra moneta ò puro fuori oircolaziono, a quosto riguar<lo, 
voler fornire un olenco esatto «b'ilo moueit̂  valevoli e non, è cosa tro])p«» «litììcile tv 
poco proficua, r iu t tos t» è «la omisigliari' ai g i tanti di approi i l taro «lol csnublo pro-
curalo dalla l)ir«'ziono «iui a Torino pri'sso la Banca 1. do Fernex e ('., v. Allicri , Ut 
<"  «li prondorojnogli utili.. . lo piccole moneto divis ionario di stagno o di iiiombo olû  
si r icevessero noi paganienli. 

La moneta spagnuohi è la Poscia, il cui valore eorrispoiido alla Lir a ital iana, 
ma elio al cambio a t tua le perde circa il 15 OjO in confronto della nostra Lira. 

IN'r ehi «• si)rovvisto di moneta spaglinola, può succe«lor«' assai facilmente che 
il fornitore prenibi ben volontiori la moneta i ta l iana, ma non rii-onosca allatto il 
lo 0|0 «li aggio al nostro profitto. 

Non mi occupo di (|nello or.imai note storio dei tesori nascosti, «lui lO'igionieri 
«li guerra e di tanti al tr i . .. castelli di Spagna che la fantasia sbizzarri ta «lei tnit ìatori 
«li tutto il mon«lo ha sipiiio inventare con un;i j)erfo/iono di'gna di miglior causa. 
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I l nostro soguÌ!)rno in llarecdiona è trojjpo br jve • i)er(']iù po;5sa aupporsi la i)ro-
babil i tà di r icevere simili olViTte; t'.ilta\-ia l'osscrno ])reavvisati iKni «guasta. 

" IJareellona é poi niia città «-osi n.'oderna clic sarà dilTIcil e incont rarvi pei'.sono vestite. 
d(',u,li s]il(':i(ìid i <'ostunii nazional i. Tuttavia pnò <'a]»ifare di vedere (|n;ilelie contadino 
aragonese, e s" non indie pnhld'cl ie vie, almeno nelU' corride ed In (inalcìic a l t ro 

' luonjo sì potranno ammirare i r inomati costumi ]»opolari e le s]»lcndi(le »fff/j/<7/«.?. 
r llircellonj'si, come tutti ;^li spaujnnoli in ^• enece. cnstitniscono una p()])olazìor.o 

assai ludla, (|uaiituii(|Ue ])er uli n-uniiii del popolo, 1*  nso di portare il viso CDHIJIIC-

t unente rasato a.u;,!Jì;iunto alle l'aceii' jiiiittosl o tond<';iij<»iant 1, alla ;^rau Iihuise riuat i, e i 
alle sc.r )ie bianclie di stofl'a , dia loro tro]»po sjiesso nn c^'rto as])etto po<'o r as«-
«• i i r in te. 

Jn cinnpeiiso. ]a ])!>]Mdazion'' civil»' e piutlr)sio bella in graziti aj ipunto della 
e iniH<i;ione bianca e de,i^li ocidii e e ijìii^lialur a nera (die danno maggior l i s i l t o alH 
lisoiioinio. 

Ma la jialma della belloz/.a la ])ortano ncc/ssariainente le donne, «luanluniue la 
pojiolazionc catalana non aji j i irtonga alla pura razza spaglinola, tanto (die i catalani 
s(mo seijaratisti per convinzione ('d in. ra])])oito alle a l t re i irovincic sjiagnnole, si 
trovano un ])o' indie condizione (od Nord e Sud d ' I ta l ia. 

( 'arat ier ist ica londament ilo d<d t ipo catalano si (N la carnagione Idaindiissima, la 
ca])ig1iatnra sovente nera e gli occ'ii soui]iro mollo j indond i. (]ualuii(|ne ne sia i l 
l«)ro c:dore. Xo avv e ie c'ie ludle donne baì'cOilonesi al>bondano i bei tipi l'emininil:. 

e si ' i i con l r ino soveit > (bdle vere b(d!ezze. ])er (pianto sarddie e au'ci'alo as.-erir(; 
c!ie rinsicMi" (bd'a p>polazione i'emminile sia sempr(̂  com];osto da ii]>i (dassici. 

An/i la ]inr-zza «bdla linea (• p iut tosto rara, e anziclo' dello bellezze (das-<i(dH> 
.-" incontrano piii racjinieut;' (!ei ti]) i avvenenti amdie }»er la veiiuslà d(dle rorme 
c'i;' assnmoiHt spiss-» (-(die ]»ro]ior/.ioni giunoiiicbe. i; talvolta amdie ii i(|nietanti. 

G iov ineCedi Ioanni ii " dimostrano s]>esso 2D e piì i . (luantiinque dalla rre.-(diezz:: 
della c i rnagione non \ì ]0 'sa esser dubbio d' interi iretazìone (drea re t i. 

In me l ii p(U-». la ]io}M»lazione l)arc;dlone-;e. scelta ])romisciiamenti'Tra ])0]»olane e 
sìgnorr. (. se non magra, di l'orme regolari: ma si com]>reiide (die in m a grande 
(dttà come Harcelloiia. cosmo]H)ljta per g iun t i, sia l"a(dle aver agio d" iiicontrari? 

• • ]»ress(:(li(' lut ti i tiji i spaglinoli. 

L A LINGU A 

1 no-tri l'.seursionisti, bcindiì' divisi, al loggeranno tutti in alberghi i cui pro])rie-
t tri sono ital iani, eil i tal iano (• i»urc buona iiarte (bd [lersonale, sicclif' r().>tac(do 
dell i l i ng :a uni potrà avere gr.inde importanza. 

D'altr.a parte in Bare(dl(»na vi (• una cobniia numerosa di connazionali, ed :inid e 
negli escrci/.i imbblici sovente si incontr.iuo dei eampatr iot i. Aggiungasi inoltre clû  
la l ingua spaglinola (• per noi nudt;) facile, e s(d»l!en • >ia assai erroneo il sn])porre 
c'i(> b.Msti ragg iun ta di una serie di <tx e o.v come lilial e .alle ]»arole i tal iane, per vol-
gerle in spiigiiuolo, si r iesce tuttavia abbastanza facilmente a compreiubre od a 
farsi c.ipirc. 

Dar.' nn dizi(^>nario od ancdie soltanto una racc(dia nn ]to' coiupleta di vocaboli 
(' eos.a im])ossiItile, e d 'a l t ra parte vana, p(n*clir' riuscir(d>be o insiiniideni ' o di(1"(Ml(< 
:i r i tenere. (Jiova piuttosto ri(diianiare l 'attenzione su alcuni vocaboli ort>gralica. 
mente o foneticamente identici a l l ' i ta l iano, ma la cui signilìeazione T- tutt'aiVatto 
contrar ia, sic(dit', valendosene fuor di proposilo, si riscliiertdibe di far nascere i piìi 
ameni (ini prò t/uo che sia dato immaginare. 

Ter esempio, volendo d(d burro a tavida, occorre chiedere della manteca perchè 
dicendo inveco atVrettalamente: Camarcrn, hnrro c/è il r ischio di vedersi sQaraventare 

' qnabdie piatto sulla test«, alla gratuita ([iialilìc a dì asino data al i)overo uomo. Le ai-
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gnoi'e dovi'anno asteii(>rsi dal ehielere dello sardine, elie non sono «'saltaniente l:i 
stessa cosa. (»lie in italiano. Volendo doll 'ol io si cliiederà de 1.1"«'• €//<;; e l'aceto si cbia-
iiierà riiKifirr. 

La luna è iiieiil e al t ro che nno sx)occliio. Per scendere o salire nei tran\. occorre 
firniarsi dov(! sono i cartelli con scrit to: Varada, W caldo è nienl 'altro clic il brodo 
e volendolo bollente si cbiaiiierÀ un caldo calicnle.^ 

Per non (essere scambiali p.T din:iHiitar«li conver rà astenersi dal pa r la r' dellii 
]):)1iu)ra  che sarobb;' ..oltaiito quella da cannone, dicendosi iiivoee polro negli altri 
casi, l^c caìias sono le calvizie. I hifiolcs' non vanno in cliies;i che per comlìin.'izionĉ  
trattandosi dei mnstacchi; l 'avvocati) .̂ i chiamer.\ ahf<iadn j»ere!iè (ihocado si r i fer i rà 
.soltanto al vino qnand'è. onstoso. 

li a caca (si scrive caja) è la cassa nei snoi veri significati. Il b-it;) è l i cama ; 
fcrca vuol dii'e vicino (avverbio). La i'iapa (si scriTo cìiapa) altro non e che un ru]»-
pczzo. Il chapin è amdie mia calzatura ma non per i caval l i. Il <lileitant:' sarà un 
ajicioìiado: il viajcro (])ronnu{*i a rifu-hrro) è i l passegg.'ro; i l carro (si scrive» ,/arro) è. 
soltanto una ])ignatta: un macincio (si scr ive machucho) r un uomo nudto scusato: 
Vofìcina è invece una bottogn: il dcspacio (si scr ive dcspadio) (• l 'ulììcio; una gamba 
sarà una picrna; l*ìnìa nu i ra l l ro s:ir.V elû  un orlo del vestito, mentre p'nilar vuol 
«lire dipingere. 

danado è il l iestiame; il ritorno si dicf» la vncllrr. 
Tamafino (si scr ive Inwauo) noa cauta, non solo percliì" morto, ma anche peredi-'. 

e solt.'into il Ibriuato o dimensione; la lapa è il eo]>erchio. 
iiargo si dirà ancho e, p ;r Unire, se, par lando di inni bella rag;r/,/,a vi dir . inno 

eh(̂  è molli) lar;/a, ues^nno si spaventi, pertdiè signìiìca soltanto che è mol t) liingv. 

EDIFIZI . MONUMENT I 

E COSE NOTEVOL I  DA VISITARS I 

\ c (U> (|uì ap]»r.'sso un semplic-/ (d«'iico ])ov opparluna nonna dei gitanti, r iman-
dando al Ibiedeker ed ;ilJa pubblicazione *• 1/lvs]>ague e c c .. già c i ta li per (iiiei d< l-
t.-igli che ò inqiossibile dare in (|Uesta reta'Jinie. 

Monumen to a Co lombo [tresso i l jiorio, con ascensore all ' intorno. Dalla .som-
mità si vede una b(dlÌ8>iuia vista di IJarcidlona. Se c'è. vento, il monumento dondol.i 
al«|uanto. Avviso a chi ha paura. 

P l a za Realy splendida piazz:i con palmizi, situata -lu-es-io gli all icrghi. 
Ca l l e F e r n a n do VII , seguendo h quali! si va india l'iiza de la couxtilnoion 

dove trovasi r important issimo ed i:.tpressante C a sa de !a D i p u t a c i o n. 
Cal tedrai le, intercssantis.simo n-onnmento gotico. 
Santa Mari a de!! Mar , come il ])rec(>dento. 
P l a za de C a t a l u n a, una disile p iù ludlc piazze di nar<':l!ona. 
P a r c o, veramente bcllissini) can giardino zoologico. 
Park Gliel i — Una ]taz/esei creazionê (rnn americano, 111:1 clie merita <r<sicre 

visto non l'tiss" cho per la sua str.inez'.a. Le costruzioni in oss- contennle ricordai;<' 
i monumenti .assiriani. 

Paseo de Grecia — Ln viale meraviglio.-o. 
Santa Mari a del Pino — Una chiesa gotica. 
San ta An a — Altr a chies:i, ma r<unana. 
T ib idab o — l'u tram (s:ilire sn l l ' imper ia le per vedere Ja città) parte dalla 

Jiambla e porta sino a Plaza Bonanova. ((Jni si sale su di un al t ro tram e'ac prosegue 
])6L' mi al t r) t ratto lìuchè giungo al xiiede della ferrovia runicolare. Con ([uosta si 
«ale al Tihidaho, coronato da nji elegante r is torant .' i n stile moresco 0 di dove ai 
gode una superba v is ta sulla cit tà e sul por to. Gita raccomandabi le. 
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Gli Ks«-nr8Ìonisti potranno facilnientc t rovarci suddetti moinnnenti sulla piaiit i i 
topogualìcfi (die verrà a tu t ti d is t r ibui ta assai piìi iacilniontc clû  non doscrìveuda 
«j;li itiuiu'arj. 

MONSEKRA T 

Trattandosi d'una località chv visiteremo in comitiva, faccio (!eee/,ione, e lo do-
seriver ) con l»revi.ssimi cenni. 

J â ferrovia, par tendo d:ill a stazione del Xortc. oltrepassa vari paeselli di nessun 
interesse sino a Sabailell, una c i t tà industr ia le di circa 2.5 mila abitant i, poi, do]n) 
ìy\ km., giunge a MonistfoI, ]»unto di par tenza (Udla ferrovia a cremagl iera per 
Monsj'rrat. 

I l nome di Monserrat venne dato alla montagna per la .sua forma a S(;ga, ed i l 
monte è costituito da uno schisto r«»ssastro ed argilloso, sul (juale ]ioggia un conglo-
merato calcare compatto. dis]>osto a grandi torr i, dirupate ed inaccessibili. 

La funicolare lia una lunghe/za di circa 8 km., si svolge con pendenze massimo 
del 15 Old e l ' intero p(}rcor.so da Monistrol al Monastero r ichiede circa un ora di 
tempo, lasciando scorgere un iiaosaggio molto interessante, speeialniente perchè la 
montagna di Monserrat è isolata, sicchì- da essa si vede nini grandissima esieiisLontì 
di p ianura. 

I l Monastero celol»errimo. fu in al t ri tempi r icchissimo, ed art ist icamente è 
oltremodo interessante, ma il descriverlo mi porterebbe lalniente j»cr la lunghe che 
r i tengo opportuno r imandare al sol i to Ba(!deker. 

Trat tandosi di eseursi(niìsti, ctuisiglien» invece la salila a .San Jcróni ino, dove 
si va un lueiK» di due ore per una st cadetta, dajnirima un ]io' soleggiala, ma che 
entra in apju-csso sotto folt i boschett i, sicché la passeggiata non riesce latic^u.sa. E* 
uno sjiettacolo veranieuto st rano, per noi avvezzi alla vegetazione delle m»stre alpi, 
trovarsi sui unuiti e vedere un:i llora totalmente diversa da (|U(d'a che incontr iamo 
al i i tualmeute, tanto clu' si prova una certa impressione di seoncert(t, e, mi ci volb^ 
<iualche tempo pr ima di t rovarmi a uTu» agio. 

Dalla stuniniià di .'̂ . . leronimo si gode una vista sui)erba su di un'enorme esten-
sione di paese: rocchio scorre sino ai huiiani Pir iuei ed al mare 

A ]iochi ]ta>si dalla vet ta, un piccolo a l lurghet to olire airoccorrenza anehe un 
disc c to r istoro': i prezzi sono modestissimi, e chiedendo il vino rancio, si gusterà un 
vinello biondo l'(»rse un pò" torlndo. mentre se si chiederà il vino linlo, si a r ra 
viceversa un vino pi ivo di colore da sembrare tt i l t 'al ]»ifi acuna leggcniientc ros-
seggiata, ma in ccunpeiiso il gusto e e<-cellenle. 

r i t i nu l t a la descrizione sugli usi e costumi, un cenno ancora mi • Miinme circji 

I L  PIROSCAFO 

clic dovrà irasporiarcj. 
Non (*  oggi possil)il«' di ])reiidere iini>eguo asstduio circa il piroscafo, t iuiavia h 

(juasi assicurato che esso sarà T ORIONE della Navigazione (>. 1. e do (luindi i dati 
priiici}»alì : 

11 Piroscafo stazza lorde Touuellate lOU). è i l luminato a luce elettr ica ed ì' mosso 
ad elica con una velo<-ità media di nodi M.7. Lo scalo, lungo m. 115,39 e largo ni. 12,83 
e stato costrut to in ferro, con Spardeck, tre i»outi fasciati, tre ordini di bagli, ciiif|ue 
)»aratie stagne «» doppio fondo parzialmente in cemento, dal la Dill a /'. Xapier e SOÌÌH 

di Gl(ist/i)ir  nel 1X83. 
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Le macchine, deUa potenza, indicata di 5574 cavalli, sono a tciplicc espansìouc con 
tre cilindri rispettivamente del diametro di eont. 94-155 e 2 0̂ e con nna corsa degli 
«tantuffi di cent. 152. Esso vennero costrutte dalla Ditta Giovanni Ansaldo e C. di 
Sampierdarena unitamente alle quattro caldaie principali adoppia i'ronte nelle quali 
i l vaporo si produce con una pressione di Kg. 11,2 

I l piroscafo è dunque lui po' vecchio di costruzione, ma in (compenso <̂  stabile 
e tiene bene il mare, e dispone di un grandissimo numero di cuccette di classe 
distinta, cosicché la comitiva verrà a tuovarsi comodamente alloggiata. 

Siccome una profezia di persona coraiìetcnte assicura che // Pirosoufo ìKiufra-
gherà Holianio dopo il  1908 così possiamo stare completamente tranquilli di non andare 
in bocca ai pesci. Per parte mia, anche a rischio di farmi lapidare m sbaglio, aggiungo 
che ai pesci non daremo da mangiare neppure i l contenuto del nostro stomaco, e 
eon quest'ultima profezia chie<lo .scusa se ho tediato, etl invito tutti alla gita. 

ANC4KLO PHROrTI. 

""JCiiF r̂ " 

AMMESSIONE NUOVI SOCI 

L'elenco dei nuovi Soci ammessi verrà pubblicato dopo il 

IO corrente, ed anche le partecipazioni di accettazione si in vie-

ranno dopo di tale data. 

LA DIREZIONE . 

Torino 1908 - Tip. M. Massaro, (raileria Umberto I 

CAMUS CELESTINO, Gerente-responsabile. 
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